
LETTERE 

Quando a Roma 
la Chiesa metteva 
la tassa sulle 
meretrici 

• • Signor direttore, il recen­
te intervento del cardinale Biffi 
riguardo alla questione fem­
minile mi ha fatto venire in 
mente un avvenimento citato 
dal Vergerlo (noto esponente 
italiano della Riforma) nel 
1562 che cioè nella capitale 
della cattolicità esistevano al 
tempo 40 o 50 mila meretrici. 
e fin qui si potrebbe passar 
sopra, ma oltre a questo an­
che che ad esse si faceva ob­
bligo d'una tassa a favore del-
I erario pontificio 

Il Vergono se ne stava ol-
tr'Alpe, £ vero, ma solo per 
scampare alle brutte intenzio­
ni del Vaticano nei suoi con­
fronti: e di queste cose era 
ben informato, avendo eserci­
tato a Roma anche le funzioni 
di pubblico notare, e perciò 
nessuno si provo a smentirlo 

Ho citato questa remini­
scenza solo perche m'è parso 
che essa e le parole del Biffi 
rappresentino in fondo e sotto 
il comodo paravento morali­
stico lo stesso intendimento 
nei riguardi delle donne esse 
debbono solo rendere in ter­
mini concreti, o in figli a gloria 
di Dio, o in tasse a favore del 
potere sacerdotale O II sesso 
rende, oppure niente sesso, 
bisogna rimanere vergini. 

Certo oggi un prelato non 
parlerebbe mai di tassare il 
meretricio, ma non si potrà 
mai sapere se non lo fa per 
vero scrupolo o solo per non 
perder la faccia di fronte alla 
cultura laica, tante che nel 
'500, quand erano i riformato­
ri a perder non solo la faccia 
ma anche la pelle e la Chiesa 
dava la caccia agli oppositori 
no più ne meno che oggi un 
Pinochct, si pretendeva tran­
quillamente dalle donne l'una 
e l'altra rendita. Era una visio­
ne un po' patrimonio] allea 
del gentil sesso Certo oggi un 
Romiti o un allevatore del Te­
xas non ci troverebbero nien­
te da ridire. 

O dobbiamo credere, nono­
stante la crisi del marxismo, 
che la dottrina cattolica resta 
solo e sempre la proiezione 
d'un principio economico, 
quello del massimo profitto? 

Fabrizio lomml. 
Fermo (Ascoli P) 

Conservatori 
senza insegnanti 
peri primi 
tre mesi 

M Caro direttore, alle soglie 
delle aperture delle frontiere 
europee, ancora una volta 
non siamo in grado di compe­
tere con gli Stali della Comu­
nità anche in quel settore che 
ci ha distinti in un passato 
non tanto remoto Dopo anni 
di lotte per modificare le no­
stre strutture musicali, consta­
tiamo con rammarico che la 
situazione non e per nulla 
cambiata, anzi peggiora di an­
no in anno 

Le istituzioni musicali sono 
tuttora sorrette da legge de­
creto del 1930 II reclutamento 
del personale supplente viene 
sempre fatto con notevole ri­
tardo creando scn disagi eco­
nomici e giuridici Anche nel-
I anno scolastico in corso, gli 
insegnanti a metà dicembre 
non erano ancora stati nomi­
nati, nonostante fossero stati 
ammessi in ruolo attraverso il 
doppio canale 

Olire i disagi che questi no-

sin collcghl subiscono, va sot­
tolineato Il problema ancor 
più grave degli studenti che 
immancabilmente perdono 
circa 3 mesi di lezioni, com­
promettendo talvolta il profitto 
scolastico Per non parlare poi 
delle famiglie, che indinzza-
no, con tanti sacrllici, i loro fi­
gli al conservatori nella spe­
ranza che questa scelta dia la 
certezza di una formazione 
culturale e professionale che 
purtroppo 1n questa situazio­
ne sarà disattesa 

Queste considerazioni sono 
suggerite dalla verifica della 
mancata carriera professiona­
le di molti diplomati (special­
mente nell'ultimo quinquen­
nio) che hanno dovuto dedi­
carsi ad altro per sopravvivere 

Crediamo sia giunto il mo­
mento di intervenire seria­
mente per modificare la legi­
slazione musicale italiana In 
tal senso vi e una proposta di 
legge che riteniamo ottimate 
per raggiungere concreti 
obicttivi, sia sotto il profilo 
culturale che professionale, 
presentata dal Pei lo scorso 
aprile a Perugia Analizzando 
la situazione generale della 
scuola italiana, alfiora II so­
spetto che si voglia Indurre 
una politica di privatizzazione 
della scuola stessa 

Renzo Angelini. Segretario 
della Cgil Scuola - Sezione 

Conservatorio Rossini Pesaro 

Ancora polemiche 
sull'Università 
nazionale 
somala 

• • Signor direttore la lette­
ra a firma di Pierluigi Malsa­
ni, pubblicata dal suo quoti­
diano sotto il titolo «Luci e 
ombre dell'Università nazio­
nale somala» e relativa al di­
battito avvenuto ali Università 
•La Sapienza» di Roma il S ot­
tobre scorso, chiama in causa 
la partecipazione somala defi­
nendola - con sufficienza -
come «voci di alcuni dissidenti 
somali interessati più a coglie­
re un'occasione di propagan­
da politica che non a discute­
re di Università» 

Vorremmo allora ricordare 
che il nocciolo del problema 
sollevato da quei •dissidenti 
somali» nel corso del dibattito 
verteva essenzialmente 
a) sullo scadente livello di 
preparazione -soprattutto per 
quanto riguarda la conoscen­
za della lingua di Insegna­
mento universitario, che è la 
lingua italiana - degli studenti 
che hanno accesso all'Univer­
sità nazionale somala; 
b) sul fatto che la mancanza 
di una adeguata preparazione 
linguistica a livello di scuola 
elementare e secondaria non 
solo non consente la possibili­
tà di fruire di Insegnamento a 
livello universitario in lingua 
italiana, ma finisce - come e 
stato denunciato da alcuni 
docenti italiani di quell ateneo 
- con il creare laureati in me­
dicina, in ingegneria e In 
agronomia che tali non sono 

Pare, questo un discorso di 
•propaganda politica»7 

Avevamo anche proposto -
noi dissidenti somali - di esa­
minare la possibilità di «rifor­
mare» questo progetto di coo­
pcrazione culturale con uno 
meno ambizioso, ma decisa­
mente più valido e più conso­
no allo stadio di sviluppo eco­
nomico della Somalia, cioè 
con l'Istituzione di •scuole 
professionali o di arti e me­
stieri» «visto che - seppure 
con l'ausilio del Ccnsls - la re­
sa dei laureati somali nei vari 
corsi di dottorato, ancorché 
incoraggiante numericamente, 
non nsulta essere tale qualità-
Imamente- E c iò per la più ov­
via delle ragioni gli studenti 
somali che hanno accesso al-

J stato decisivo a suo tempo avere 
saputo guidare i processi di mobilità 
sociale, avere favorito la diffusione di una cultura 
del lavoro e della produttività 

Ragusa, perla della Sicilia 
•EE Cari compagni, ho letto tempo 
fa la notizia del grave agguato malio­
so di cui è stato vittima il compagno 
Canlzzo, presidente della cooperativa 
agricola -Rinascita» di Vittoria Scrivo 
per esprimere la mia solidarietà, ma 
anche per richiamare I attenzione su 
alcuni elementi di valutazione politi­
ca 

Sono originario della provincia di 
Ragusa, e se sono diventato comuni­
sta lo devo anche all'incontro con la 
foria, la tradizione e il radicamento 
sodale del Pei in questa parte della 
Sicilia Un partito, quello ragusano, 
che ha saputo costantemente accre­
scere Il suo consenso elettorale, an­
che in questi difficili anni Ottanta, fi­
no al 42% delle recenti europee La 
provincia di Ragusa, non a caso, rap­
presenta per molti aspetti un'eccezio­
ne nel panorama siciliano, e non so­
lo per questo dato politico, ma per 

qualcosa di profondo e di significati­
vo è una provincia che ha saputo 
conquistare una qualità della crescita 
economica e un livello di sviluppo ci­
vile che, in molle altre parti del Mez­
zogiorno, sono purtroppo sconosciu­
ti DI questo sviluppo i comunisti so­
no stati protagonisti e interpreti, sin 
dall'immediato dopoguerra, hanno 
saputo costruire un esperienza di de­
mocrazia diffusa, di lotte sociali, di 
crescita economica e di cooperazio­
ne, di buona amministrazione, che 
ha tagliato alle radici la possibilità di 
una penetrazione del fenomeno ma­
fioso e, ancor prima, della stessa cul­
tura mafiosa, tra la gente 

Una conferma, anche da questa 
peculiare vicenda storica e politica, 
che non bastano generiche analisi 
sul nesso tra mafia e «sottosviluppo» 
oggi non si tratta più tanto di sottoli­
neare, in Sicilia, le forme classiche» 
dell'arretratezza, ma di guardare alle 

profonde distorsioni create da una 
crescita abnorme di ricchezze e di 
consumi, avvenuta in un quadro 
(molto triste, se si pensa alla millena­
ria civiltà di questa terra) fatto di Im­
poverimento culturale e di degrado 
civile, di Intreccio tra economia lega­
le e illegale, di corruzione, di passivi­
tà 

La positiva, ma dura esperienza 
della Palermo di questi ultimi anni ci 
dice quanto difficile sia, oggi, spezza­
re questo circuito perverso, mentre 
I espenenza del Ragusano sta a di­
mostrare quanto decisivo sia stato, a 
suo tempo, e quanto lo sia tuttora, 
I aver saputo prospettare e governare 
un altro sviluppo 1 aver sapulo guida­
re i processi di mobilità sociale, inco­
raggiare la trasformazione di molti 
braccianti poveri in contadini e coo­
peratori, laver favorito la diffusione 
di uno spinto imprenditoriale, di una 
cultura del lavoro e della produttività 

e nello stesso tempo aver coltivato 
politicamente il senso di una crescita 
collettiva, autonoma e democratica, 
delle comunità locali 

Oggi, tutto questo è forse minac­
ciato, già agli inizi degli anni 80, la 
provincia di Ragusa sembra sta di­
ventata terra di riciclaggio in attività 
legali del denaro sporco «prodotto» 
altrove, oggi si giunge agli agguati 11 
quadro è preoccupante almeno visto 
da lontano mi sembra comunque ur­
gente che tutto il Partilo sappia com­
prendere e reagire adeguatamente 
Non si tratta di difendere una piccola 
•cittadella rossa» assediata, ma di 
consentire l'ultenore sviluppo e di va­
lorizzare l'esperienza di un'intera e 
non marginale provincia della Sicilia, 
l'esempio positivo di un altro Mezzo­
giorno, di cui i comunisti possono 
davvero, e senza retorica, andare fie­
ri 

Antonio Florldla. Firenze 

1 Università dove si insegna in 
lingua italiana non hanno la 
benché minima preparazione 
elementare in lingua Italiana1 

NlcoUno Mohamcd . Roma 

Rappresentanti 
di lista: 
elettori nella 
circoscrizione! 

EE*. Caro direttore, riguardo 
alle vicende del voto ammini­
strativo a Roma se ne sono 
lette di tutti i colori, c'è da do­
mandarsi se viviamo in un 
Paese democratico avanzato 
oppure in un angolo del Ter* 
zo mondo, dato che lo spetta­
colo offerto nella Capitale è 
stato al di fuori di ogni regola. 

Si * scritto che l seggi di Ro­
ma erano invasi da rappresen­
tanti di lista democristiani pro­
venienti da tutta Italia, essen­
do la cosa lesa possibile da 
un'Interpretazione della nor­
mativa A me pare che qui ci 
sia stata non una Interpreta­
zione ma una violazione della 
legge 

Il d p r. 16 maggio 1960, n. 
570 'Testo unico delle leggi 
per la composizione e l'ele­
zione degli organi delle am­
ministrazioni comunali» al-
I art 35 si limita a indicare le 
modalità di trasmissione dei 
nominativi di due rappresen­
tanti di lista presso ogni seg­
gio al presidente del seggio 
stesso, ma non parla (questo 
6 vero) dei requisiti che que­
ste persone devono avere. La 
cosa si spiega col fatto che 
per tutti I tipi di elezioni 
(comprese dunque quelle co­
munali) si fa riferimento, im­
plicitamente o esplicitamente, 
a quello che deve essere con­
siderato il testo base e cioè il 
d p r 30 marzo 1957. n. 361 
ovvero il «Testo unico delle 
leggi per I elezione della Ca­
mera del deputati» In esso al­
l'art 25 si legge che «I delega­
li , o persone da essi autoriz­
zate, in forma autentica, han­
no diruto di designare, all'Uffi­
cio di ciascuna Sezione e al-
I Ufficio centrale 
circoscrizionale, due rappre­
sentanti della lista uno effetti­
vo e I altro supplente, sce­
gliendoli fra gli elettori della 

Circoscrizione che sappiano 
leggere e scrivere» 

Questa norma fa riferimen­
to a un'entità territonalmente 
ben definita, la Circoscrizione, 
analogamente, e a maggior 
ragione, per l'elezione del 
Consiglio comunale è chiaro 
che i due rappresentanti della 
lista devono essere scelti tra 
gli elettori del Comune in og­
getto. E non aggiungo altro, se 
non l'Immaginarmi quale cli­
ma abbiano prodotto nei seg­
gi questi abusivi con la loro 
presenza. 

Lettera firmata. Firenze 

Il referendum 
svizzero sulle 
Forze armate 
e l'Italia 

UÈ Caro direttore, da noi vi­
ge il postulato dell'ampio e 
generalizzalo consenso attor­
no alle Forze armate. Un esito 
referendario come quello sviz­
zero farebbe crollare antiche 
certezze, scuoterebbe confor­
mismi e patriottismi di manie­
ra, miti e riti, proclami, editti 
intrisi di falso unanimismo, 
tanto deleteri alla produttiva 
presenza delle FI Aa nella 
società. 

Come è noto, il 35% della 
popolazione svizzera è favore­
vole all'abrogazione delle Ff 
Aa. sebbene queste siano ba­
sate su un modello popolare, 
non Ingaggino combattimenti 
dal XV secolo e abbiano assi­
curato la neutralità e la pace 
al loro popolo per tutto que­
sto tempo. Anche l'asserto se­
condo il quale una dllesa ha 
senso nella misura in cui si 
hanno del beni da difendere, 
non aiuta a capire un esito 
imprevedibile nella mente de­
gli slessi (autori del referen­
dum 

Che succede allora, nel 
cuore più opulento e più tran­
quillo d Europa? Alcuni ad­
dossano ali individualismo 
imperante nelle grandi città le 
cause del voto a sorpresa, altri 
all'emarginazione del ceti gio­
vanili e improduttivi in genere, 
altri ancora alla distensione 
intemazionale e a tutto ciò 
che sta avvenendo alt Est Se 
fossero vere queste cause, do­

vremmo concludere che la 
Svizzera sarebbe sull'orlo di 
una crisi autodistruttiva Al 
contrario si registrano un otti­
mismo e una vitalità del po­
polo mal vista prima la gente 
vuole col legarsi ad altra gente, 
e per farlo non ha bisogno di 
gerarchie o di intermediazioni 
che possano ritardarne I inter­
scambio, la voglia di comuni­
care, di accogliere e di essere 
accolti. La forza e i suoi sim­
boli non servono più a dichia­
rare la presenza di questo o 
quel popolo nel teatro inter­
nazionale. 

I valori sono tutti rispettabili 
e la diversità è ben vista come 
ricchezza culturale. Il predo­
minio, l'arroganza, Il totalitari­
smo hanno fatto 11 loro tempo. 
Il «complotto» ordito dagli av­
versari e invocato a pretesto 
per combattere forze inteme 
eterogenee, alla fine determi­
na vistose distorsioni con l'in­
staurarsi degli Stati di polizia e 
dei Servizi segreti 

C'è diffusa insofferenza per 
tutto ciò che sa di manifesta­
zione ufficiale e quindi este­

nore, celebrativa, tendente a 
cristallizzare fatti e personag­
gi Una nuova religione della 
solidarietà, laica e militante, 
umanamente cristiana si sta 
affermando sia ad Est che ad 
Ovest Le nuove emergenze 
non sono fatti di guerra, ma le 
pressioni di milioni di uomini 
che chiedono ali Occidente 
un po' di benessere anche per 
loro 

I beni dei popoli non si di­
fendono più con le armi da 
fuoco, ma con le armi della 
politica unico modo per sal­
vaguardarli dalla distruzione 
delle bombe e dei missili nu­
cleari Tutto ciò è stato forse 
capito in anticipo dagli svizze­
ri, che lungi dal rinunciare al­
la tutela dei loro interessi lan­
ciano un monito alle FI Aa e 
alle classi dirigenti di tutti gli 
Stati ad adeguarsi, misurarsi, 
apnrsi ai voleri e ai bisogni 
autentici dei popoli. Il monito 
vale per noi italiani più degli 
altri, poiché in questo mo­
mento vi sono proposte di ta­
gli alle FI. Aa. e di nforma del 
servizio di leva. Non copiamo 

sbrigativamente dagli altri in 
ordine al nuovo modello di­
fensivo, ma prima interroghia­
moci sulle radici culturali e 
sociali del nostro popolo 

Il consenso le Ff Aa se Io 
devono guadagnare con atti 
concreti, dandosi obicttivi cre­
dibili, sollecitando riforme 
non appena le ragioni che 
spingono a tenere in vita un 
certo comportamento vengo­
no a mancare. Il momento 
per farlo è il migliore possibi­
le il doppio dopoguerra, della 
Seconda guerra mondiale e 
della guerra fredda è finito, i 
negoziati sul disarmo conven­
zionale, a Vienna, sono in at­
to, il taglio alla finanziaria sul 
bilancio militare, spinge nella 
stessa direzione. Non si aspet­
ti che una volontà popolare 
resa palese da un ipotetico re­
ferendum sancisca tutta l'ina­
deguatezza dell'attuale strut­
tura delle Ff. Aa. e ne solleciti 
l'abolizione. 

ten. coL Michele Dartelo. 
Firenze 

«Non pagherò 
alcuna 
variazione 
fino al 1991» 

EE* Caro direttore, ho scri'to 
all'Ufficio abbonamenti del-
I Urar Rai-Tv la seguente t e t ­
ra 

•In data 20 dicembre 989 
ho ricevuto l'invilo a versare L. 
118 995. tramite il bollettino di 
versamento che rappresenta 
la "fattura", dove si mette in 
chiaro per ben due volte che 
tale importo, quale abbona­
mento alla Tv colore, salda tut­
to l'anno 1990 Ciò è stato 
scritto da Voi, ufficio registro 
abbonamenti • il che vuol dire 
in parole povere che, pagate 
le 118 995 lire, sono in regola 
dal l g gennaio al 31 dicembre 
1990 

«Da che mondo è mondo, 
quando una fattura è regolar­
mente pagata non è più sog­
getta ad alcun aumenta Que­
sto è chiaro' Perciò le even­
tuali variazioni (citate in un 
angolo) aumenti o adegua­
menti (come si usa dire og­
gi ) avranno il loro valore 
con una nuova fattura (bollet­
ta) che apparirà per il 1991. 

•Il sottosenno, già in regola 
per il 1990, come da vostro in­
vito, pronto ad esibire il ta­
gliando del versamento avve­
nuto, non pagherà alcuna ve­
nazione fino al 1991 Ho 80 
anni, per me la vita è finita, 
voi avete il comando e potete 
mettermi in galera, dove even­
tualmente andrò pacificamen­
te ma solo con la vostra vio­
lenza e la forza bruta del po­
tere1» 

Giusto Mollo. Venezia 

È nell'interesse 
del fattorino 
recapitare 
velocemente 

LA FOTO DI OGGI 

Quarantotto gradi ali ombra nelle regioni sudorientall dell'Australia, surriscaldate, stanno divampando gi­
ganteschi incendi Migliala di persone evacuate, migliaia di capi di bestiame carbonizzati, decine di tenti. 
Stato d'emergenza in molti distretti agricoli 

BE' Caro direttore, siamo I 
fattpnni del Recapito PT. Tor-
plgnattara e scriviamo in meri­
to alla proposta di privatizzare 
il recapito degli espressi, che 
l'onorevole Oscar Mamml ha 
pubblicizzata come l'uovo di 
Colombo che renderebbe più 
celere ed efficiente questo ser­
vizio, come se la colpa fosse 
di noi fattonni PT per ineffi­
cienza o, peggio, incapacità. 

Ciò non è vero 11 disservizio 
non nasce dalla distnbuzione 
infatti a Roma gli espressi ven­
gono normalmente recapitau 
al destinatano entro poche 
ore dal loro arrivo al recapito 
di appartenenza, È nel! inte­
resse del fattorino recapitare 
velocemente quanti più 
espressi possibile, dato che gli 
straordinan gli vengono pagati 
a cottimo. 

Perché allora privatizzare il 
solo servizio di consegna, ben 
sapendo che senza una ade­
guata ristrutturazione dei ser­
vizi di raccolta, smistamento e 
spedizione ad esso collegati 
questo provvedimento non 
produrrà mal alcun vantaggio 
a'l'uienza? Perché non è stato 
mai adeguatamente pubbli­
cizzato il servizio di «Posta Ce­
lere-, che ormai da anni ga­
rantisce la consegna nelle 
grandi città in sole 24 ore con 
un costo che supera quello di 
un comune espresso di sole 
600 lire? 

Perché non si pensa a pri­
vatizzare altri servizi meno re­
munerativi come, ad esempio, 
quello delle stampe che quoti­
dianamente paralizza il lavoro 
dei portalettere7 

Tutti questi perché hanno 
una loro logica risposta solo 
nel classico cui prodesP (a 
chi giova') non certo ali uten­
za, come si vorrebbe far cre­
dere' 

Lettera (Innata. 
da un fattorino del Recapito P T 

diTorpIgnattara (Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

BEI Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono Vogliamo tuttavia'assi­
curare ai lettcn che ci scrivo­
no e i cui scntti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggenmenti sia 
delle osservazioni critiche 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo 

Concetta Renda, Canate; 
Mauro Scortegli, Empoli, Pie­
tro Rolla, La Spezia, Ciseldo 
Moriconi, Roma. Stefano Far-
ruggio, Francoforte, Paolo 
Maurizio, Bologna- A. Spam­
pani, Pistoia. Edmondo Bozzi 
lesi, Aurora Formicola, Busso-
leno, Francesco Vescio, Mal­
nate, Aurelio Cecero, Pisa. An­
tonio Cura. Vicenza, Siro 
Ciarrocchi. Fermo. Vittoria 
Spina Bologna, Ubero Babu-
der, Tneste, Nello Stacchiottì, 
Ancona, Mana Cristina. Via­
reggio. 

Vincenzo Gatto, Terranova 
di Pollino, Pierino Biscaccia, 
Chlngnago, Emesto Bucciarel-
li, Milano, Fgci di Napoli. Elio 
Brusco Roma. Angelo Crtvel-
ler Frescada. Sezione lombar­
da del Comitato nazionale per 
la liberazione della Romania, 
Milano Filt-Cgll. Asti. Leonar­
do Battaglia. Scicli. Gloster 
Bregola, Ferrara, mg France­
sco Pietro Cazzulani, Milano. 
Walter Agosti, Lodi; Sigrid 
Dohmen, Robccco sul Navi­
glio, dott Giuseppe Aiello, Mi­
lano, Italo Bandiera, Bologna, 
aw. Vincenzo Giglio, Milano. 
Giovanni Dimitn. Santina. Ni­
cola D'Amore, Valenzano di 
Bari, Francesco Tenore, Napo­
li 

Vinicio Fantini, Verrucchio, 
Gennaro Ana. Milano, Corra­
do Cordiglien. Bologna; Mi­
riam Massari, Roma, Pietro 
Molla, Savona, Nicolino Man­
ca, Sanremo, Antonio Zambo­
nelli Reggio Emilia, Maro Ro­
si. Firenze ('Non vedo proprio 
perche vi arrabbiale così se 
Berlusconi fra un po' compre­
rà anche l'aria che respiriamo 
Il capitalismo non si riforma. 
Anche se gli metti delle regole, 
troverà sempre il modo di ag­
girarle-). Piero Antonio Zam­
boni . Bologna («C/V attacchi 
alla libertà di stampa avvengo­
no, oggi, perche favoriti da un 
diffuso retroterra di indifferen­
za, cinismo e disimpegno so­
ciale'') 

Scrivete lettere brevi indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
Indirizzo Chi desidera che in cal­
ce non compaia 11 proprio nome 
ce lo precisi Le lettere non limia­
te o siglate o con firma illeggibile 
o che recano la sola indicazione 
«un gruppo di • non vengono 
pubblicate, cosi come di norma 
non pubblichiamo lesti inviati an­
che ad altn giornali La redazione 
si riserva di accorciare gli scritti 
pervenuti 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA, è sempre l'anticiclo­
ne russo ad esercitare un'azione prevalente 
sulle condizioni meteorologiche della no­
stra penisola, soprattutto con un convoglla-
mento di aria fredda di origine continentale. 
Tuttavia per i prossimi giorni potrebbe veri­
ficarsi gradualmente un cambiamento so­
stanziale nel senso che I anticiclone russo 
dovrebbe ritirarsi verso le sue posizioni ori­
ginarle e cioè verso l'Europa orientale men­
tre dovrebbe essere sostituito da un tipo di 
tempo atlantico con temperature più miti 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni setten­
trionali e su quelle centrali condizioni di 
tempo variabile con scarsa attività nuvolosa 
ed ampie zone di sereno Ancora nebbia 
sulla pianura Padana ma con intensità dimi­
nuita rispetto al giorni scorsi Temperature 
sempre rigide con gelate notturne Sull Ita­
lia meridione attività nuvolosa più consi­
stente e possibilità di qualche precipitazio­
ne 

VENTIt deboli di provenienza settentriona­
le 
MARI) mossi I bacini meridionali, quasi cal­
mi gli altri mari 
DOMANI! non sono previste varianti ap­
prezzabili in quanto II tempo al Nord ed al 
Centro sarà contenuto entro I limiti della va­
riabilità mentre al Sud si continuerà ad ave­
re una attività nuvolosa più consistente e 
qualche pioggia Isolata 

TEMPERATURE IN IT ALIAI 

Bolzano -9 7 L Aquila 
Verona 3 Roma Urbe 

Trieste 6 RomaFiumlc 

Venezia -3 6 Campobasso 

Milano Bari 

Torino -5 6 Napoli 
Cuneo 3 Potenza 

Genova 9 S M Leuca 
Bologna -5 2 Regolo C 
Firenze 8 Mossine 

8 Palermo 

Ancona 5 Catania 
Perugia 1 6 Alghero 
Pescara 4 9 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO» 

Amsterdam Londra 
Atene 

0 11 

Bruxelles 6 NewYorK 
Copenaghen 0 1 Parigi 

Ginevra 1 Stoccolma 

-1 Varsavia 
Lisbona 

-13 
9 15 Vienna 

2 10 

10 15 

6 12 
2 14 
B 15 

-12 
2 12 

-6 -2 

-2 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Notiziari ogni ora • sommili ogni mezz'ora date 6 30 Me 12 • 
OaM is tmissa 
Ora 7 30- Runa» stampe a » Ubtrtta, • cura dolo Sc*Cglt 
8 3f> ImmigratL Tn Ida poi restare. Con r- Mannaro; 
9 30. » Vittotta tinrjaeo sotto tiro. Parta v Ot» Kb GMcattol. 
QuaHs) quali no. Fuo dreno con A. M baperarudetaFedercorv 
sumsiorr. 11 Occnetlo presenta (a -Costituente per una nuova 
(orza della sinistra- 15 Italia Rad» musea;i5 30 Usa-Norwga. 
Un calcio al dnitio. Intervista a S. lutino-16 Formazione • aritu-
ra politica. I programmi dell Istituto loohattt In studio F Ottavia­
no. 

FREQUENZE IN MHz- Alessandria 9055O Ancona 10520» 
Arezzo 99 80» Asme Piceno SS SOO195 250. Bari 87 600; Bel­
luno 101550/ Bergamo 91 700 Biella 106 60» Bologna 94 500 
I 94 750 / 87 5 » Campobasso 99000 / 10300» Calatila 
105250 Catanzaro 105300 / 10800» Ovati 10630» Como 
87 600 / 87 750 / 96 70» Cremona 90950: Empori 10580» 
Ferrara 105 700 Firenze 104 700- Foggia 94 Me- Fort 107100-
Fresinone 105 55» Genova 88 550t Crossato 93 500 /104 80» 
Imola 107IO» Impera 8820» Isemia 10050» (.Aquila 
9940» La Spezia 102550 / 105 30» latina 9760» Lecco 
67 90» Livorno 105.800 /102 60» Lucca 105 80» Macerata 
105550 /10220» Massi Carrara 105.700 / 102.550: Milano 
91 00» Modena 94 50» Montalcone 9210» Napoli 88 00» No­
vara 91 35» Padova 107 75» Parma 92 00» Pavia 90 95» Pa­
lermo 107 750 Perugia 100 700 / 98900 / 9370» Potenza 
106900 / 10720» Pesaro 96200 Pescara 106300 Pisa 
105 B0» Pistoia 104 75» Ravenna 10710» Reggio Calabria 
89 05» Reggio Emilia 96 200197 00» Roma 94 800 / 97 000 / 
105550 Rovigo 9585» Rieti 102200 Salerno 102650 ' 
103500 Savona 9250» Slena 94 900 / 10600» Teramo 
10630» Terni 10760» Tonno 10400» Trento 103000 / 
103 300 Trieste 103250 / 105250 Udine 9690» Valiamo 
99 80» Varese 96 40» Viareggio 105 60» Viterbo 97 050 

TELEFONI 06*6791412.067 6796539 

TÌJnità 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7numcri L295000 L150000 
6 numeri L 260 000 L 132 000 
Estero Annuale Semestrale 
7numen L 592 000 L 298 000 
6 numeri L 508 000 L 255 000 
Per abbonarsi versamento sul e e p n 29972007 
intestato ali Unita SpA, via del Taurini 19 00185 
Roma 
oppure versando I importo presso gli uflici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm 39x40) 

Commerciale fenale L 312 000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale festivo L 468 000 

Finestrella 1« pagina feriale L 2 613 000 
Finestrella 1» pagina sabato L 3 136 000 
Finestrella I» pagina festiva L 3 373 000 

Manchette di testata L 1 500 000 
Redazionali L 550 000 

Finanz.-Legali -Concess -Aste-Appalti 
Feriali L 452 000 - Festivi L 557 000 

A parola Necrologie part lutto 1_ 3 000 
Economici L 1 750 

Concessionarie Dcr la pubblicità 
SIPRA via Bettola 34 Torino tei 011/57531 

SPI, via Manzoni 37 Milano tei 02/63131 
Stampa NIKI spa direzione cull ici 

viale Fulvio Testi 75 Milano 
Stabilimenti via Clno da Pistoia 10 Milano 

via dei Pelasgl 5, Roma 

12 l'Unità 
Venerdì 
5 gennaio 1990 


